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Rubrica: Studio Sport

Ciclismo: Tour de France 4a tappa 
(Lorient - Mur de Bretagne)

Ciclismo: Tour de France 4a tappa 
(Lorient - Mur-de-Bretagne)

Rubrica: Ciclismo - Tour Replay

Rubrica: Tg Sport

Calcio: Mondiali Femminili 2011 
(Inghilterra - Giappone)

Rubrica: Studio Sport

Ciclismo: Giro d'Italia Femminile 
5a tappa (Altedo - Verona)

Calcio: Mondiali Femminili 2011 
(Francia - Germania)

Calcio: Copa America 
(Uruguay - Perù) R

Rubrica: Speciale Calciomercato

Calcio: Copa America 
(Cile - Messico) R

PALLACANESTRO FEMMINILE n IL BILANCIO È DI UNA VITTORIA E TRE SCONFITTE

La Fanfulla archivia Borgonovo:
ancora un ko con il Garbagnate
LODI La Fanfulla manda in archivio il torneo di Bor­
gonovo Valtidone e chiude per ferie. Questa edizione
del classico appuntamento di fine stagione è stata de­
cisamente avara di soddisfazioni, ma in casa bianco­
nera non si fanno drammi. Anzi, era tutto preventi­
vato perché le quattro partite del girone eliminatorio
sono state giocate con una squadra la cui età media è
risultata la più bassa di tutta la competizione. Nell'ul­
tima gara persa contro il Garbagnate ancora una vol­
ta è stata Minervino a prendere per mano la pattuglia
delle giovanissime. I primi due tempi sono stati gio­
cati con grande intensità, punto a punto, con Senna
terminale offensivo pronta a sfruttare gli assist del
play Minervino, a sua volta pericolosa quando si trat­
tava di andare al tiro. La diga difensiva poggiava sal­
damente sui muscoli e sulla grinta di Aribi, molto de­
terminata sotto le plance. A metà gara il Garbagnate
conduceva 30­29. Al rientro dalla pausa lunga le av­
versarie hanno però fatto valere la loro maggiore
esperienza, giocando più di squadra, sfruttando una
maggiore circolazione della palla. Il gioco biancone­
ro diventava un po' frammentario e soltanto Pulvi­
renti riusciva a tenere alta la percentuale al tiro. Il
Garbagnate riusciva così a mettere a segno il break
decisivo e a mantenere le bianconere a distanza di si­
curezza fino alla fine, chiudendo con il punteggio di
73­55.
Per la Fanfulla il bilancio finale a Borgonovo è di una
vittoria (con il Corbetta) e tre sconfitte (con Calenda­
sco, Broni e Garbagnate), troppo poco per qualificar­
si per le semifinali, ma coach Cristina Crotti non but­
ta via nulla di quello che ha fatto la squadra: «Sape­
vamo che sarebbe stato un torneo differente rispetto
alle ultime edizioni che ci hanno viste protagoniste.
La nostra intenzione era quella di dare la possibilità

alle giovanissime di mettersi alla prova con un minu­
taggio molto ampio, cosa che non hanno mai fatto du­
rante il campionato. Ho tratto delle buone indicazio­
ni per proporre alla società le mie intenzioni future».
Il basket giocato ora va in vacanza, ma i dirigenti del­
la Fanfulla devono mettersi di buzzo buono per deci­
dere come sarà il prossimo campionato. Crotti farà
sapere quanto prima le sue intenzioni, poi Arienti,
Scandelli e Leonardi valuteranno attentamente. Que­
stione di qualche settimana.

Angelo Introppi

Il play Giulia Minervino è stata tra le migliori a Borgonovo

ATLETICA LEGGERA n WEEK END POSITIVO PER LA FANFULLA

Zappa scopre gli 800:
arma in più ai Societari
NEMBRO La Fanfulla trova una nuova
ottocentista di grido. Anche se, sbir­
ciando la sua carta d'identità, tanto
nuova non è: si tratta infatti di Va­
lentina Zappa, che nel meeting na­
zionale "Città di Nembro" ha fatto se­
gnare un eccellente 2'09"03, miglio­
rando di oltre 7" il suo primato e tim­
brando il miglior crono stagionale
per una fanfullina. Insomma, per la
finale Oro dei Societari la comasca
potrebbe essere la
carta in più sugli
800. La Zappa cor­
re verso una ri­
v i n c i t a d o p o
l'esclusione dalla
Nazionale per gli
Europei Under 23
(la 4x400 non ver­
rà portata, mentre
i vertici federali
hanno deciso di
non abbuonarle
gli 8 centesimi in eccesso rispetto al
minimo per i 400 individuali): «Cor­
rerò i 400 domani a Rovellasca, poi i
200 domenica a Cinisello Balsamo
nella seconda fase regionale dei So­
cietari. Qual è la mia seconda specia­
lità dopo i 400? Le gare di questo me­
se diranno se i 200 o gli 800, a me
piacciono entrambe». Sempre a
Nembro Filippo Carbonera ha corso
i 400 in un ottimo 49"09, a 23/100 dal

personale. Domenica nel meeting
del circuito europeo Eap a Donnas
(Aosta) successo di prestigio di Gior­
gia Vian, pur in una gara povera di
spunti tecnici: il sandonatese si è as­
sicurato la vittoria con un buon 3.40,
poi ha tentato senza successo il per­
sonale a 3.75. Buone anche le prove
della sprinter Valeria Paglione su
100 (12"39 ventoso) e 200 (25"21). Sem­
pre domenica ha vinto anche Giaco­

mo Bellinetto in
un incontro tra
rappresentative
regionali Under
20 a Castelnovo
ne' Monti: l'alfiere
di Fanfulla e Lom­
bardia si è impo­
sto nel giavellotto
con la misura di
56.31 (mentre Giu­
lia Riva è finita
quarta sui 100 in

12"49). Per chiudere la rassegna di
meeting e riunioni torniamo a Nem­
bro, stavolta per una manifestazione
giovanile: da segnalare il secondo
posto nei 400 Allieve di Ilaria Burat­
tin (personale a 1'00"35) e i primati
tra i Cadetti di Gian Marco Belloc­
chio su 80 (10"03) e 300 (40"22), di Lu­
ca Corti sui 300 (41"11) e di Alessan­
dro Malfer nell'alto (1.67).

Cesare Rizzi

n La comasca
a Nembro
ha firmato
un ottimo
2’09”03
migliorando
di oltre 7”
il suo record

PALLACANESTRO n IL LOCKOUT NEGLI STATI UNITI INDUCE IL FENOMENO LODIGIANO A PENSARE A UNA ALTERNATIVA ALL’INATTIVITÀ

Gallinari apre a un ritorno in Europa
«Se l’Nba inizia a gennaio io non voglio allenarmi e basta...»

Danilo Gallinari in un “uno contro uno” con Chiumenti in uno dei recenti allenamenti sostenuti al “Campus” di Codogno

LODI «In caso di lockout prolungato
non escluderei il mio ritorno in Eu­
ropa». Esce una notizia bomba dalle
parole di Danilo Gallinari, intervi­
stato in esclusiva dal "Cittadino", per
fare chiarezza sullo sciopero dei pro­
prietari delle franchigie Nba, che ri­
schia di far saltare addirittura l'inte­
ra stagione 2011/2012. Ma, mentre fi­
nora l'ala 22enne di Graffignana ave­
va sempre chiuso le porte a una pa­
rentesi europea nell'attesa della ri­
presa del campionato d'oltreoceano,
il complicarsi delle trattative tra l'as­
sociazione giocatori, presieduta dal
playmaker dei Lakers Derek Fischer,
e i proprietari
delle squadre ha
sparigliato il ban­
co: «Non ho anco­
ra preso una deci­
sione, perché non
è facile prevedere
cosa accadrà e la
variabile della
lunghe zza del
lockout è deter­
minante, ma an­
cora non intuibi­
le ­ commenta il
"Gallo" ­. Dato che
sicuramente la
stagione inizierà
in ritardo dovrò
tenermi allenato
in qualche modo,
ma magari si par­
tirà solo a genna­
io e io non vorrei
allenarmi per quattro mesi senza
mai giocare». Chi meglio di Danilo
può spiegare meglio la situazione e
illustrare cosa è il lockout? «Dopo
dieci anni è scaduto il contratto col­
lettivo dei giocatori e bisogna rinego­
ziarlo. I presidenti hanno intenzione
di effettuare pesanti modifiche come
la diminuzione dei salari massimi e
del "salary cap" (tetto di spesa stagio­
nale per ogni franchigia, ndr), fino al­
la durata massima degli anni di con­
tratto. Noi giocatori non siamo d'ac­
cordo e questo ha portato alla sciope­
ro». L'opinione di Gallinari è chiara:
«Sono perfettamente in linea con l'as­
sociazione giocatori: è giusto tratta­
re e rivedere il contratto, ma non so­
no così convinto dell'affidabilità dei
conti fatti da David Stern (che sostie­
ne perdite dell'Nba pari a 300 milioni
di dollari all'anno, causate dagli sti­
pendi faraonici degli atleti, ndr) e bi­
sogna trovare una via di mezzo». Le

posizioni delle due parti sembrano
però granitiche, proprio come avven­
ne nel 1998, quando la “lotta” portò a
una stagione di sole 50 gare (contro
le 82 consuete), iniziata ai primi di
febbraio del 1999. Da qui l'idea di Gal­
linari di fare un pensierino all'Euro­
pa, anche se la prospettiva di tornare
a giocare nella sua Olimpia Milano
sembra preclusa dalle parole del nuo­
vo coach Sergio Scariolo, che ha di­
chiarato di non volere alcun giocato­
re solo per metà stagione: «Al mo­
mento non ho ancora preso contatti
con nessuno e non so ancora quale
potrà essere il mio impegno in una

squadra europea
­ spiega il “Gallo”
­. Di certo sono to­
talmente d'accor­
do con Scariolo: a
Milano non gio­
cherei solo pochi
minuti, ma sarei
un elemento im­
portante, per cui
sarebbe irrispet­
toso nei confronti
di società e com­
pagni disputare
metà campionato
per poi tornare a
Denver». La si­
tuazione insom­
ma è tutt'altro
che chiara e solo
nelle prossime
settimane si po­
trà capire meglio

quale potrà essere il futuro della
prossima regular season Nba.
Intanto però il pensiero di "Danny
boy" è rivolto alla Nazionale, con
l'obiettivo di far sognare i tifosi az­
zurri all'Europeo in Lituania: «A di­
re il vero non ho aspettative altissi­
me ­ prova a smorzare gli entusiasmi
Danilo ­: già il girone di qualificazio­
ne sarà difficilissimo, dovendo af­
frontare grandi gruppi e una Fran­
cia al completo. Noi siamo un gruppo
giovane e che non ha mai giocato as­
sieme, per cui l'obiettivo sarà cresce­
re e fare esperienza». In attesa del ra­
duno del 18 luglio, dopo tanti anni
lontano da casa, Danilo si può godere
finalmente un'estate lodigiana: «È
davvero super! Tra un allenamento e
l'altro ho la possibilità di ritagliare
del tempo per stare con i miei genito­
ri e mio fratello, oltre con tanti vec­
chi amici».

Lorenzo Meazza

«A Milano no
perché dopo

mezza stagione
dovrei tornare

a Denver»

In breve
HOCKEY SU PISTA

Il Vercelli è bocciato:
promozione “annullata”,
in A1 ripescato il Prato
Niente Vercelli in Serie A1, al suo posto
con ogni probabilità tornerà il Prato.
La società gialloverde, vincitrice dei
play off della scorsa stagione grazie i
vari Ortogni, Perin, Amato e Francazio,
ha consegnato alla Lega Hockey una
domanda di iscrizione incompleta e
quindi dovrà ripartire dalla A2. In real­
tà i bicciolani non hanno i cinque gio­
catori Under 23 necessari nella squa­
dra di Serie B (obbligatoria anch’essa):
ne ha iscritti solo due. La notizia venti­
lava negli ambienti già dalla settimana
scorsa quando alla scadenza dei termi­
ni per l’iscrizione ai campionati (giove­
dì 30 giugno) al Vercelli era stata con­
cessa una proroga di quattro giorni per
regolarizzare la posizione. E i nuovi ter­
mini scadevano ieri a mezzogiorno. Do­
po il verdetto insindacabile della Lnh si
è aperto il capitolo ripescaggi: la prima
squadra avente diritto era il Pordeno­
ne, che ha già comunicato il proprio ri­
fiuto, mente il Prato avrà tempo fino al
9 luglio per acconsentire al ritorno in
Serie A1.

TENNIS

Alla Canottieri Adda
è scattato il torneo
di Terza Categoria
Ha preso avvio nello scorso fine setti­
mana il torneo nazionale di tennis or­
ganizzato dalla Canottieri Adda. Patro­
cinata dal Comune di Lodi, la competi­
zione di Terza Categoria prevede la di­
sputa di gare di singolare maschile. So­
no 72 i tennisti che hanno presentato
l’iscrizione al circolo fluviale di via Sau­
ro (di cui otto di Terza) e sabato sono
iniziate le partite sui campi in terra ros­
sa. Nei giorni scorsi sono scesi in cam­
po i giocatori non classificati, in setti­
mana arriverà il momento dei tesserati
di Terza e Quarta Categoria. Tra i lodi­
giani vantano la miglior classifica Mi­
rko D’Andrea e Simone Zenoni, en­
trambi 3.2, ma alla manifestazione,
che si concluderà domenica 17 luglio
partecipano anche giocatori pavesi,
milanesi e piacentini.

AUTOMOBILISMO

L’inno di Mameli
eseguito a Budapest
grazie all’Oregon Team
C’è una scuderia che vince sempre. Si
tratta dell’Oregon Team, che si è da po­
co trasferito nel vicino Cremonese do­
po aver avuto per anni la sede nel Lodi­
giano. Ebbene, quest’anno nell’Euro­
cup Mégane Trophy i piloti dell’Oregon
Team non sono mai arrivati dietro a
qualcuno. Otto gare, otto pole position
e otto vittorie. L’ultima domenica a Bu­
dapest, dove in gara­1 del sabato Nic­
colò Nalio ha fatto suonare per la pri­
ma volta l'inno di Mameli all’Hungari­
ring e in gara­2 della domenica lo sviz­
zero Stefano Comini ha spuntato la sua
settima vittoria stagionale.

GOLF

Il norvegese Jason Kelly
vince con 205 colpi
il torneo di Zoate
Il norvegese Jason Kelly ha vinto con
205 colpi, undici sotto il par, il Milano
Zoate Open, torneo inserito nel calen­
dario del circuito europeo svoltosi al
circolo di Campagna Zoate a Tribiano e
seguito da un buon pubblico. Il trenten­
ne norvegese che vive a Wentworth, in
Inghilterra, ha superato di un colpo il
francese Remis Depuis e di due l’altro
transalpino Guillaume Cambis. Ha otte­
nuto un bel quarto posto con 209 colpi
Andrea Rota, alla pari con lo sloveno
Matjaz Gojcic, con lo statunitense Nico
Bollini e con lo scozzese Scott Henry.


